
Doveva essere il miracolo della con-
divisione. La folla, invece, l’ha preso 
come il miracolo della moltiplicazio-
ne. Il messaggio, forte, deciso, rivo-
luzionario, era: davanti alla fame di 
cibo, di pace, di giustizia, comincia 
col mettere in gioco tutto ciò che sei. 
Dio farà il resto. La folla ha capito: 
ecco un Dio che fa al posto nostro. 
Gesù fugge, la folla lo raggiunge, in-
fastidita...ed inizia il più lungo, com-
plesso e impegnativo dialogo dell’in-
tero Vangelo, in un crescendo di
                                      malintesi...

Gesù 
pretende 
di essere l’unico 
in grado di saziare la nostra fame del 
cuore, fame che non può essere sazia-
ta dal “fare” ma dal “credere” che egli 
è l’inviato dal Padre. 
E ci invita a smettere di cercare 
Dio per averne un tornaconto. 
Di smettere di ridurre la fede 
ad una serie di pratiche. 
E di orientare il nostro desiderio, la 
nostra sete verso la vera pienezza.

9 agosto 2015 LE MESSE DELLA SETTIMANA
Sabato 	 8 agosto - San Domenico	

ore  17.30: 	 Canal Armando
_________________________________________________________
Domenica 	 9 agosto
		  diciannovesima del tempo ordinario
		  (S.Teresa Benedetta della Croce)

ore   9.00: 	 def.ti fam. Del Ben - Puiatti

ore 11.00: 	 Vendrame Bruno; Cordazzo Andrea e Maria; 
		  Bolzan Francesco e Teresa;
		  Eugenia ed Elio
_________________________________________________________
Lunedì 	 10 agosto - S. Lorenzo Martire

ore     8.30: 	 def.ti fam. Michelutto
_________________________________________________________
Martedì 	 11 agosto - S. Chiara d’assisi

ore     8.30: 	 Luigino e Dino
_________________________________________________________
Mercoledì 	 12 agosto 

ore   18.30: 	 Clara, Guido, Patrizia, Luciano
_________________________________________________________
Giovedì 	 13 agosto 	

ore     8.30: 	 libera da intenzione
_________________________________________________________
Venerdì 	 14 agosto - S. Messa nella vigilia dell’Assunta
		  (la S. Messa dellee 8.30 non sarà celebrata)
ore   17.30: 	 Assunta, Antonio, Aldo
_________________________________________________________
Sabato 	 15 agosto - Solennità dell’Assunzione	

ore   9.00: 	 Roberto

ore 11.00: 	 Oscar e Antonietta; Carlo e Clelia
________________________________________
Domenica 	 16 agosto
		  ventesima del tempo ordinario

ore   9.00: 	 Renato e Angelo

ore 11.00: 	 Marcella Manicardi

Tu eri dentro...io ero fuori
La gente mormora, pone obiezioni, 
resta interdetta.
Gesù chiede di non mormorare ma di 
mettersi in discussione.
Gesù ha ragione: evitiamo la mormo-
razione, fidiamoci una volta tanto, 
smettiamola di comportarci come 
bambini obiettando a Dio che ciò che 
chiede è difficile, rischioso, inatteso.
Se Gesù ha ragione, questo è il punto, 
devo arrendermi all’evidenza: solo lui 
può colmare il mio cuore, solo lui e 
null’altro, e nient’altro…

Noi cerchiamo colui che ci cerca.
Scriveva Agostino 
nellle sue Confessioni:

Tu eri dentro di me, 
e io fuori.
E là ti cercavo. (...)
Tu eri con me, 
ma io non ero con te. (...)

Diciannovesima domenica durante l’anno

NOTA BENE

Sabato è Solen-
nità, per cui non 
si può celebrare 
la Messa festiva 

della Vigilia; 
la S.Messa delle 
17.30 non sarà 

celebrata. 



La festa dell’Assunzione è la più im-
portante tra quelle mariane: celebra 
il mistero della nostra risurrezione 
che nella persona di Maria è già av-
venuto. E’ come celebrare la nostra 
Pasqua: ciò che in noi deve an-
cora avvenire e che avverrà: 
è la nostra festa, la festa di ciò 
che saremo. 
Maria è entrata con il corpo nella 
vita divina, nella gloria; vive già da 
ora la vita di risorta. E’ la festa in 
cui si può parlare di Maria senza te-
mere di cadere nel devozionalismo 
mariano.
Maria è colei che ha vissuto 
appieno la sua vita in Cristo. 
La tradizione infatti non parla della 
morte della Madonna ma della sua 
«dormizione», ella cioè non 
muore, ma si consuma di vita. 

Lo avete mai visto un girasole morire? Sazio di colore e di fioritura, carico di 
semi e stanco di fecondità: muore esplodendo di vita.
L’icone della dormizione raffigurano Maria stesa su un grandissimo letto, 
circondata dai discepoli. Questo letto troppo grande per non essere un sim-
bolo, ricorda l’arca dell’alleanza (cfr. infatti il riferimento propostoci dalla 
liturgia nella I lettura della vigilia e nella I lettura della messa). 
Maria sembra che dorma (la morte non è più un evento drammatico, come 
ci dice anche la II lettura della messa della vigilia: dov’è morte la tua vittoria? 
Dov’è morte il tuo pungiglione?). 
Sopra di lei vi è una mandorla. La mandorla è il simbolo della nuova 
vita, come un grembo di donna, come un uovo che custodisce la vita e poi si 
schiude: è il simbolo della risurrezione. 
In questa mandorla vi è Gesù che tiene in braccio, in segno di esposizione (si 
sono invertiti i ruoli) l’anima di Maria, appena nata alla nuova vita. E’ Maria 
questa volta ad essere bambina (se non diventerete come bambini...), ed è avvolta 
ora lei nelle bende-sudario (come lo è Gesù nell’icona di Natale) ed è ora lei 
Figlia. Si tratta quindi della sua nascita al cielo.

S. Messe della Solennità: 
nella Vigilia (14 agosto) ore 17.30; 

nel giorno (15 agosto) ore 9.00 - 11.00

MANUTENZIONI 
IN ORATORIO

Come più volte annunciato, 
si lavorerà dopo l’Assunta:

nella prossima “Lettera” saran-
no date indicazioni puntuali.

Chi volesse unirsi...
sarà sempre ben accetto!

Dovrebbe esser giunto in ogni 
famiglia il questionario proposto 
dal “Consiglio Pastorale 
Parrocchiale”, nel quale si 
chiede alla Comunità: quali atti-
vità sono da sostenere e valorizza-
re; quali sono da potenziare; qua-
li mancano del tutto e sarebbero 
invece necessarie...
Rinnoviamo la richiesta di com-
pilare il questionario e riportato 
(diviso per ambiti) e poi di ri-
porre la scheda o in chiesa o nei 
luoghi indicati con precisione nel 
volantino stesso.

Chi non l’avesse ricevuto a casa, 
troverà qualche copia disponibile 
in chiesa. 

QUESTIONARIO
SULLA COMUNITà

Solennità
dell’Assunzione di Maria

vita di Comunità
Sua Eccellenza il Vescovo

Giuseppe Pellegrini

Nella Solennità del Santo Patro-
no Stefano (3 agosto) sono stati 
resi noti i decreti di nomina, (si 
veda il Popolo, pag. 11) tra i quali  
compaioni gli incarichi del nuovo 
Vicario Generale, del nuovo Ret-
tore del Seminario e di altri nu-
merosi servizi della Chiesa Dioce-
sana, tra i quali anche:

don Gianfranco Furlan
Presidente dell’Opera Diocesa-
na Assistenza (mantenendo l’in-
carichi di Economo del Semina-
rio e di Parroco di San Francesco 
d’Assisi in Pordenone);

don Simone Toffolon
Direttore dell’Ufficio per l’Arte
Sacra e i Beni Culturali 
e Direttore del Museo 
Diocesano d’Arte Sacra.

La comunità cristiana sostenga 
con la preghiera sincera 
e la simpatia don Gianfranco 
e don Simone nei loro nuovi servizi.


